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Dibattito

I L   l Bilancio preventivo è l’atto fon-
damentale di un’Amministrazione
comunale.
Negli anni, stendere il bilancio è di-
ventato sempre più complicato so-
prattutto a causa della diminuzione
dei trasferimenti dallo Stato.
Il Governo a Roma non aiuta certo
le amministrazioni locali e nono-
stante quel che dicono, con una pro-
paganda ormai stanca, i danni più
grossi alle finanze dei comuni sono
stati fatti con Tremonti ministro e
la Lega al Governo.
Anche i nuovi rappresentanti di mi-
noranza in Consiglio Comunale a
Barzago – a nostro giudizio – fino-
ra non si sono comportati in manie-
ra costruttiva. Vengono in consiglio
svogliati e senza preparazione e
se possono trovare una scusa per
andarsene se ne vanno (vedi Con-
siglio comunale del 29 gennaio, scu-
sa della Gibiana!)
Inoltre, quando sono chiamati ad
esprimersi nel merito dei problemi,
cercano di sopperire al loro
pressapochismo, prendendo a
pretesto che mancano documenti o
che i documenti stessi non sono
chiari: lo hanno fatto con la discus-
sione sul PGT e ora addirittura han-
no definito lo schema di bilancio,
prima di entrare nel merito, una
“schifezza”, perché a loro dire non
si capisce! Alla nostra osservazio-
ne che fare il consigliere comunale
vuol dire spendere del tempo per
informarsi, chiedere spiegazioni agli
uffici e leggere i documenti, com-
pletamente a disposizione, ci siamo

     ‘Unione europea di oggi è una
costruzione sovranazionale forma-
ta da ben 27 Stati. Dopo il grande
allargamento a dieci nuovi Paesi
membri il 1o maggio del 2004 - re-
altà nazionali per lo più appartenenti
all’Europa dell’Est -, l’Unione Euro-
pea ha accolto, dal 1o Gennaio
2007, anche Bulgaria e Romania
come nuovi Stati membri.
La Lega Nord ha chiesto, fin dal
principio, che fosse approfondito
meglio questo processo, anche in
considerazione del fatto che l’impat-
to di questi nuovi Paesi sull’econo-
mia europea è tutto da verificare e
che molti aiuti e sostegni allo svi-
luppo verranno dirottati verso que-
ste nuove aree territoriali.
Da molti anni poi, si discute sull’en-
trata della Turchia nell’Unione eu-
ropea. Anche su questo tema, la
Lega Nord, differenziandosi da tut-
te le forze politiche del nostro Pae-
se, continua a dichiarare la propria
netta contrarietà, per motivazioni di
carattere culturale ed economico.
Innanzitutto, geograficamente la
Turchia è un Paese asiatico. Con il
suo ingresso, inoltre, il nostro siste-
ma delle piccole e medie imprese
verrebbe ulteriormente danneggia-
to. Inoltre si tratterebbe di far entra-
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sentiti dire che “non hanno tempo
perché hanno altro da fare…”.
Nessuno li ha obbligati a candidarsi
per il Comune e non siamo certo
noi a dettare come si deve compor-
tare la minoranza in consiglio. Chie-
diamo però di avere maggior rispet-
to evitando di interrompere conti-
nuamente sbraitando e parlando di
cose che non c’entrano con l’ordi-
ne del giorno e soprattutto chiedia-
mo di non continuare a falsificare
la realtà, dicendo che manca la do-
cumentazione poiché in questo
modo non si rispetta nemmeno il
lavoro che gli uffici fanno per per-
mettere a tutti di conoscere cosa si
deve votare, nel rispetto delle nor-
me e delle leggi. La presenza in Co-
mune non è solo quella fisica. E’ agi-
re nell’interesse del paese e dei cit-
tadini.
Per quel che ci riguarda, anche que-
st’anno abbiamo costruito un bilan-
cio economico che poggia su due
pilastri fondamentali: investimenti in
opere pubbliche e attenzione al so-
ciale. Nel primo caso stiamo lavo-
rando su progetti concreti, previsti
dal nostro programma. Per quanto
riguarda l’interesse per le politiche
sociali, il Comune di Barzago si con-
ferma attento alle persone che
sono in difficoltà o che da sole non
ce la fanno, investendo risorse in
particolare per i minori e gli anzia-
ni.
Un bilancio, insomma, nel quale
abbiamo messo al centro i
barzaghesi.
                        Il Paese - Barzago

SIAMO PERFETTAMENTE
D’ACCORDO SUL FATTO CHE:

re nell’Unione europea un Paese
che conta circa 70 milioni di abitan-
ti di religione islamica e questo
avrebbe inevitabilmente forti riper-
cussioni sulla nostra identità cultu-
rale e religiosa. Tra l’altro, il manca-
to riferimento nel Trattato sull’Unio-
ne europea alle radici cristiane (pre-
sente solo come vago accenno nel
Preambolo) deve obbligarci a vigi-
lare, al fine di evitare il rischio della
possibile islamizzazione del nostro
continente.
La Lega Nord ritiene inoltre, che i
rapporti di collaborazione e di
interrelazione tra la Turchia e l’UE
siano già alquanto stretti. Se le isti-
tuzioni comunitarie decideranno di
procedere sulla strada dell’ingresso
della Turchia nell’Unione europea,
la Lega Nord chiederà con forza che
si indica un referendum popolare di
indirizzo vincolante, che consenta ai
nostri cittadini di esprimersi in pro-
posito (vedi ad esempio la presen-
tazione da parte dei deputati della
Lega Nord, nella XIV Legislatura, di
un Progetto di Legge
Costituzionale AC 5372 sulla
“Indizione di un referendum di indi-
rizzo sull’adesione della Turchia al-
l’Unione europea”).
                            La minoranza

        er comporre ci vuole attenzio-
ne”; “Inchiostrare bene e poi passa-
re adagio il rullo”; “Rileggete il testo,
perché gli errori sono sempre in ag-
guato” e via con simili suggerimenti
rivolti ad una attenta ed indaffarata
classe V della nostra Scuola ele-
mentare. A intrattenere i ragazzi con
la sua arte – giovedì 25 marzo, in
biblioteca - è stato Alberto
Casiraghi, poeta-stampatore-edito-
re di grande fama per la sua quasi
trentennale attività che lo ha porta-
to alla ribalta nazionale in tante oc-
casioni, amico di scrittori, di artisti e
di grandi editori.

SCUOLA ELEMENTARE
UN LIBRO STAMPATO
IN PROPRIO
L’incontro con Alberto Casiraghi

Sotto gli
occhi degli
alunni e
con la loro
collabora-
zione diret-
ta è stato stampato un libro che è
diventato un classico libretto “edizio-
ni Pulcinoelefante”. Tale attività si è
configurata come conclusiva di un
percorso guidato dalla bibliotecaria
Milena Rocca, imperniato sul tema
“Viaggio nel mondo del libro”, per-
corso che la classe ha svolto sotto
l’abile regia delle insegnanti Brunella
Maggioni e Rosaria Di Bella.

Un torchio da tavolo, la cassa tipo-
grafica con i caratteri mobili
“Bodoni”, un compositoio, il rullo, l’in-
chiostro tipografico, fogli di carta
pregiata e avanti con il lavoro. E il
testo? Quello era già stato pensato
e scritto in classe, una poesia che
costituisce una provocazione nei
confronti della scuola stessa.
Eccola:
SFIDA.
Scuola…sei solo una vuota parola
se non divieni ESPERIENZA
avventura e gusto

per la CONOSCENZA!
Perciò…SCUOLA
Mantieni la PAROLA!
Decise le intestazioni e le firme, de-
finito il colophon,  scelti due disegni
decorativi, tirata una prima “bozza”,
la stampa è proceduta spedita e in
un paio d’ore di lavoro attento e par-
tecipato ecco che sono nate 20 co-
pie di questo libro di poche pagine,
ma di grande valore, soprattutto per
i ragazzi che hanno vissuto con gu-
sto una simile esperienza, intellet-
tuale e manuale nel contempo.

Alunni e insegnanti attorniano Alberto Casiraghi in una fase della stampa.
“Sfida”, la copertina del libretto stampato in proprio, edizioni Pulcinoelefante.

I cuccioli del 99
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classe quinta con Brunella


